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si dde tt a p opo la zio ne eq ui va-
lente) fa aumentare gli abitanti
d el 1 7 % , m e n t re i n a g o s to l a
popol azione cresce de l 51%. Il
problema è che secondo alcu-
ni studi internazionali un turi-
sta produce circa il doppio dei
rifiut i rispe t to a un resid e nte:
una tendenza che, come certi-
ficato nel report di Appa dedi-
ca to al l a g e st io n e d e i r if i ut i ,
trova conferma anche in Tren-
tino.

N e l 2 0 2 2 i n p r o v i n c i a d i
T r e n t o s o n o s t a t e p r o d o t t e
2 6 9 . 7 2 7 t o n n e l l a te d i r i f i u t i
co n l a r a cc o l ta d i ff e re n z ia t a
che si attestava al 77,5%. Tutta-
v i a , c o n f r o n t a n d o i d a t i d e l
me se « me n o t ur i s t ico » , c io è
n ove m b r e , e q u e l l o c o n pi ù
presenze, agos to, em erge una
netta dis c repanza: in esta te la
p r o d u z i o n e d i i m m o n d i z i a
impenna . Solo ad a g osto ven-
gono prodotte 6.114 tonnellate
di rifi uti in p iù r i spe tto a n o-
vembre (+29%). In alcuni terri-
tori a forte vocazione turistica
l a s p r o p o r z i o n e a s s u m e d i -
me n si o ni ma c ro sc op i c h e: i n
val di Fassa l’incremento di im-
m o n d i z i a p r o d o t t a è p a r i a l
186%, in val di Sole è del 116%,
n e l P ri m ie r o d e l 6 1 % m e nt re
n e l l ’ A l to G a r d a e n e l l e v a l l i

(+1. 731). Immo ndizia che (pa-
g an d o ) fi n i sc e in d i sc a r ic h e
fu o ri p r ovin cia p erch é que lle
tr e nt in e s on o sa tu re , me nt re
ancora non c’è un accordo per
la costruzion e di un impianto
che dovrebbe chiudere il ciclo
dei rifiuti.

«Il problema esiste ma ci so-
no le soluzioni» spiega Andrea
Miorandi, direttore di Dolomi-
t i A m b ie n te , i l c ol o s so d e l la
ra cc ol ta d ei ri f iu ti c he co pr e
un bacino da 220 mila abitanti.
«I l te ma ri gua rda so pra tt u tto
la comunicazione, è essenziale
che tutti siano messi nelle con-
diz ion i d i acced ere ai se r viz i,
co m p re s i i t u r i st i » . D a l m o -
mento che alberghi e residen-
ce rie ntr ano n el nor mal e cir-
cu i to d e ll a ra cc ol ta d if fe re n-
ziat a, pe r il direttore di D olo-
m i t i A m b i e n t e l e m a g g i o r i
c ri t i c i tà s i ri s co n t r a no n e ll a
ges tion e d e i t uris ti che occu-

pano gli appartamenti, magari
solo per un fine settimane. In-
somm a, il clas sico vacanz iero
mord i e f uggi che può esse re
m e n o i n c l i n e a i m p e g n a r s i
nella differenziata, banalmen-
te an che pe rché nel weeken d
non si può seguire il calenda-
rio del porta a porta. «Sono si-
curame nte questi i turist i che
in con tr a no le d if fi col tà m ag-
gio ri ma per lo ro s i pot rebb e
imm agi nare u n s iste m a svi n-
c o l a t o d a l c a l e n d a r i o , p e r
esempio con le campane che si
a pr o n o co n un c od i ce o u n a
c hi a ve d e d ic a t a» . C i o n o nd i -
m en o p e r M io r a nd i a nc h e i l
por ta a port a può ess ere pro -
po s to in un te r r ito ri o a fo r te
vocazi o ne tu risti ca : «La val di
Fiemme è un esempio virtuoso
e più di recente pure l’Alto Gar-
da ha a dottato lo stesso sis te-
ma con ottim i risult ati. Com e
Do lo m it i a mb ie nte in ten di a -

mo fare altrettanto». In secon-
da battuta un aiuto arriva dalla
tecnologia. «Per noi gli Altipia-
n i c i m b r i r a p p r e s e n t a n o l a
nuova sfida dell’ambito turisti-
co — c o n cl u d e M i o r an d i —
p ro pr i o p er qu e sto ab b ia m o
investito su Junker, un’app che
si ins talla su llo sma rtphone e
offre una guid a in un d ici lin -
gue diverse su come differen-
z ia r e i ri f i ut i co r re t t am e n te ,
a n c h e qu e s t a è b u o n a a c co -
glienza». Fra le buone pratiche
in tema di smaltimento dei ri-
fiut i si pu ò cita re pure i l pro-
getto Pejo Plastic Free: da alcu-
n e s t a g i o n i l a s k i a r e a Pe j o
3000, assieme all’Apt della Val
di Sole e ai principali operatori
economici della zona, si è im-
pe g na t a per el im i na r e l a p la-
st i ca ( co me s tovi g li e e bo tt i-
gli ette) da l le pis te, s osti tue n-
dola con prodotti riutilizzabili
e pa ck a gi ng co mpo st abi li . In
q ue s to m od o i n s o l i q ua t t ro
mesi sarebbe stato possibile ri-
s p ar m i a r e u n a t o n n e l l a t a d i
pl as ti ca ( pa ri a 6 .0 00 c hi li d i
C O 2 n o n e m e s s a ) . Un p a s s o
che va decisa mente nella giu -
sta direzione benché la strada
verso la sostenibilità sia ancora
molto lunga.
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In agosto aumenta l’immondizia
e peggiora la raccolta differenziata
Miorandi: «Il problema esiste,
soprattutto per le case-vacanza»

di TizianoGrottolo

La situazione

In Trentino tutte le discariche sono esaurite

A
ttualmente in Trentino tutte le
discariche sono considerate
esaurite. Non è un caso che l’Appa,

l’Agenzia provinciale per la protezione
dell’ambiente, nel report dedicato parli
di «gravi criticità» nella gestione della
filiera dei rifiuti indifferenziati e
ingombranti. A questo si aggiungono le
difficoltà nell’individuare sul mercato
impianti in grado di trattare questo
genere di rifiuti. Ogni anno infatti, il
Trentino è costretto a smaltire fuori
provincia oltre 50 mila tonnellate di
secco residuo e circa 8.000 tonnellate di
rifiuti ingombranti. Una parte finisce
all’inceneritore di Bolzano mentre
un’altra porzione viene conferita alla
società Rea Dalmine Srl di Bergamo. La
raccolta differenziata invece segue le
filiere del recupero. Buona parte
dell’organico finisce al biodigestore di

Cadino, a Faedo, la parte restante viene
gestita dal depuratore di Rovereto.
Nell’attesa, alla discarica di Ischia Podetti
a Trento si sta lavorando per approntare
il cosiddetto catino nord, tuttavia non è
chiaro se verrà utilizzato per stoccare
nuovi rifiuti. Come evidenziato
dall’Appa, tutte queste incertezze hanno
delle ripercussioni dal punto vista
finanziario che ricadono su cittadini e
attività produttive. Il dato più tangibile è
quello delle tariffe. Il costo per la raccolta
e la gestione dei rifiuti urbani in Trentino
si attesta a 330,2 euro per ogni tonnellata
di rifiuto, cifra che supera l’attuale tariffa
di smaltimento che si ferma a 225 euro a
tonnellata. Per quest’anno il surplus dei
costi è stato coperto con risorse
provinciali. Il dato positivo riguarda la
raccolta differenziata che nel 2022 ha
raggiunto il 77,5%. Fanalino di coda la

Comunità dell’Alto Garda e Ledro che
però dal 2021 ha iniziato il passaggio al
sistema porta a porta (e/o stradale con
accesso controllato) conseguendo ottimi
risultati. A Tenno per esempio, nel 2022,
si è passati dal 59,6% di gennaio all’80,4%
ottobre. Risultati analoghi per Dro con
una media di raccolta differenziata che è
salita all’87,2% e Ledro, che è passato dal
66,3% al 77,4%. In altre parole solo
cambiando la modalità di raccolta è stato

possibile registrare risultati positivi in
tempi brevi, anche se non va dimenticato
che ciò ha comportato un aumento delle
tariffe del 30%. Nel frattempo tiene banco
il dibattito sulla realizzazione di un
impianto per la chiusa del ciclo del
rifiuti. Tra un gassificatore o un
termovalorizzatore la giunta provinciale
(salvo colpi di scena legati alle ultime
elezioni) sembrerebbe propendere per il
secondo. Nell’Addendum al «Quinto
aggiornamento del Piano provinciale di
gestione dei rifiuti» l’area di Ischia
Podetti era stata giudicata idonea ad
accogliere la nuova struttura, tutto però
era stato «congelato» in attesa delle
elezioni. Questo potrebbe essere uno dei
primi nodi da sciogliere per la nuova
giunta Fugatti.

Ti. Gro.
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11mila tonnellate di rifiuti in più

Lagestione del territorio

Dirigente

Il direttore
di Dolomiti

Ambiente,
Andrea
Miorandi

Il confronto zona per zona

ub

tonnellate di ri uti prodottifi

in provincia di Trento

in un anno

Incremento
percentuale

+26,5%

+14,5%+6,5%+55%

+52,5%

+10%

+19,5%+116%

+186%
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Agosto Novembre ri uti in tonnellatefi

773 480

1.484 955

986 862

2.734 2.161

7.251

6.813

2.265 1.462

3.260 2.138

3.892 3.536

1.365 478

1.854 1.550

1.277 590

Trento

Giudicarie, Rendena e Chiese è
sopra il 50%. Come se non ba-
st ass e p eg gio ra an che i l d ato
sulla raccolta differenziata che
a l ivell o provi ncia le p assa dal
79% al 77,3% (in val di Fassa ca-
la addirittura del 9%). Lo stesso
trend interessa l’intero territo-
ri o. P ren de ndo in c ons id er a -
zione il per iodo da giugno a d
a g o s to s o n o q u as i 1 1 m i l a l e
ton ne lla te di r ifi ut i in p iù ri -
s pe t to a u n m e se c on p oc h e
presenze turistiche. La criticità
pr i nc i pa l e r ig u ar da il r i fi u to
indifferenziato, se a novembre
se ne producono 4.417 tonnel-
l at e a g i u gn o la q u ot a s a le a
5 . 2 7 8 ( + 8 6 1 ) , a l u g l i o 5 . 3 1 1
( + 8 9 4 ) e a d a g o s t o 6 . 1 4 8

Smaltimento

La discarica di
Ischia Podetti

I dati

 Nel 2022 in

provincia di
Trento sono
state prodotte

269.727
tonnellate di

rifiuti,mentre la
raccolta
differenziata

ha raggiunto il
77,5%

 A causa della
forte presenza

di turisti, solo
ad agosto,
vengono

prodotte 6.114
tonnellate di

rifiuti in più
rispetto a
novembre

(+29%)

 Come se non
bastasse in

estate peggiora
anche il dato
sulla raccolta

differenziata
che a livello
provinciale

passa dal 79%
al 77,3%

mentre in val di
Fassa cala
addirittura del

9%.Un trend
che interessa

tutto il Trentino

330
Il costo in di rifiutoeuro per ogni tonnellata

urbano da raccogliere e gestire in Trentino.
Un costo che è superiore all’attuale tariffa di
smaltimento, ferma a 225 euro a tonnellata
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